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LA SICILIA

La straordinaria figura di Elisabetta Farnese

PASQUALE ALMIRANTE

E lisabetta Farnese (1692-1766)
era una gran donna: sapeva
danzare, suonare, dipingere,

conosceva le Lingue straniere ed era
pure dotata di una profonda cultu-
ra, grazie alle letture e agli studi di
filosofia, storia, geografia e delle
arti (si innamorò particolarmente
della pittura fiamminga). A descri-
verne la straordinaria figura, il po-
deroso saggio (480 pp.), per biblio-
grafia e documenti, citazioni e ri-
mandi con collegamenti metadisci-
plinari rigogliosi, dí Giulio Sodano,
"Elisabetta Farnese. Duchessa di
Parma, regina consorte di Spagna,
matrona d'Europa", Salerno Editri-
ce.

Sposa a 22 anni (1715) di Filippo V
re di Spagna, già vedovo della pri-
ma moglie, aiutata in questo dalle
manovre diplomatiche del cardina-
le Giulio Alberoni che, rappresen-
tante del duca Farnese a Madrid,
seppe così ben perorare la comune
causa da averne anche lui grandi
benefici fino a diventare primo mi-
nistro, si trovò non solo ad accudire
il marito che soffriva di depressioni
e acciacchi vari, ma anche a intesse-
re trame politiche e familiari grazie
sempre alla sua cultura, alla lungi-
miranza, alla intelligenza, alla de-
terminatezza. Ma non solo, Elisa-
betta, da donna colta e raffinata,
riuscì a realizza nuove residenze
reali, chiamò pittori, musicisti e
cantanti di fama internazionale,

come il famoso Farinel li, e vide in-
coronati re i propri figli, tra cui
Carlo III, per il quale ebbe una par-
ticolare tenerezza, trasmettendogli
pure l'amore per la famiglia e il suo
ruolo. In altre parole, la Farnese,
dopo avere reciso le fila della inge-
renza francese nella corte spagnola,
con soddisfazione del papato, si
prese il carico della politica del re-
gno insieme col l'Alberoní, mentre
il marito, preso dal vortice delle sue
infermità, riuscì perfino ad abdica-
re in favore del primogenito Luigi,
la cui morte, nell'agosto successivo,
lo costrinse però a riprendere la co-
rona. "Scaltra come una zingara",
seppe affermare la dinastia Borbo-
ne nel tempestoso mare dei conflit-
ti del Settecento, mettendo in atto
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una frenetica politica matrimonia-
le a favore sia del figlio Filippo (col.
quale rimane uno struggente epi-
stolario), sia dell'infanta Maria Te-
resa con il delfino di Francia, la cui
prematura morte spezzò la "spe-
ranza di futura influenza" su quel
regno. Ormai vedova e messa ín di-
sparte, continuò una fitta corri-
spondenza, fino alla prematura
morte del figlio Ferdinando VI,
quando, nominata reggente e ri-
presa la sua posizione a corte, con-
segnò il regno di Spagna al figlio
don Carlo la cui moglie, Amalia di
Sassonia, riuscì ad allontanarla de-
finitivamente nel castello di San-
t'lldefonso dove mori, ormai quasi
cieca, i120 luglio 1766. Una biografia
rigorosa e un saggio dentro cui
l'Europa del Settecento si disvela
con tutte le sue tracce intricate ver-
so l'Illuminismo e i suoi futuri as-
setti politici. •
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